
 

 

 
NO ALLA SOPPRESSIONE DELL’ ISTITUTO DI 

ISTRUZIONE “MARTINO MARTINI” DI 
MEZZOLOMBARDO 

 
Il Circolo ACLI di Mezzolombardo e la Presidenza di Zona ACLI Piana Rotaliana esprimono la 
loro preoccupazione per la ventilata soppressione del “Corso ad indirizzo Turistico” in essere da 
circa dieci anni presso l’Istituto Martino Martini di Mezzolombardo, per un suo trasferimento a 
Cles. 
L’Istituto Martino Martini, ha saputo negli anni, crescere e dare ai giovani studenti della 
Rotaliana dell’Altipiano della Paganella e della Bassa Val di Non, un’offerta formativa 
diversificata ed altamente qualificata, permettendo loro di scegliere gli indirizzi scolastici 
preferiti, senza così dovendo recarsi a Trento o altrove. Questa è una grande ricchezza sia per 
loro sia per le loro famiglie, poiché permette agli studenti un risparmio sia di tempo sia di 
denaro, tempo utile per lo studio e per la vita sociale. 
Tornando all’importanza dei Corsi di Indirizzo turistico in essere, sottolineiamo come gli stessi, 
abbiano dato e diano la possibilità agli studenti, di trovare un’occupazione presso le strutture 
alberghiere e commerciali della zona, vista la vocazione turistico/commerciale della stessa. Gli 
stessi operatori turistici e commerciali, esprimono preoccupazione, poiché hanno avuto già 
modo di apprezzare la preparazione di coloro che hanno frequentato questi corsi, avendoli già 
visti all’opera nelle loro strutture e/o uffici ed ora corrono il rischio di dover cercare altrove 
personale così qualificato. 
Il Circolo ACLI di Mezzolombardo e la Presidenza di Zona ACLI Piana Rotaliana non riescono a 
capire come si possano prendere certe decisioni, senza prima sentire coloro che per anni si 
stanno sforzando di migliorare l’offerta formativa per i nostri giovani: i docenti e i vari dirigenti 
scolastici. 
Riteniamo quindi sbagliato il modus operandi attuato dall’Assessore Dalmaso e pensiamo che 
in un’ottica di condivisione e partecipazione nelle scelte, dovrebbe dare ascolto ai dirigenti 
scolastici, ai docenti, agli studenti e ai genitori prima di prendere una decisione così drastica. 
Ci permettiamo quindi di invitare l’Ass. Dalmaso ad incontrarsi con le varie rappresentanze per 
verificare e costruire assieme a loro la “riforma scolastica” e soprattutto ad accantonare in 
modo deciso e definitivo l’idea di trasferire i Corsi ad Indirizzo Turistico altrove. 
Noi, non staremmo  a guardare passivamente questa eventuale e malaugurata scelta, perché 
assieme a tutti coloro che sentono questo problema come proprio, sapremmo come agire, in 
modo democratico ma fermo. 
Il Circolo ACLI di Mezzolombardo e la Presidenza di Zona ACLI Piana Rotaliana  vedono 
purtroppo, anche in questa paventata decisione di sopprimere i corsi sopra esposti, 
un’operazione che ormai da anni le Amministrazioni Provinciali perseguono, che è quella di 
considerare la Rotaliana “periferia”, spogliandola piano, piano di servizi vari per accentrarli a 
Trento o altrove. Un esempio per tutti, è quello relativo all’Ospedale San Giovanni, che ormai 
da anni, in modo silenzioso, ma efficace viene depotenziato.  
Consci che riforme così importanti vanno costruite insieme, e lungi da ombre di logiche di 
opportunismo politico, riconfermiamo che come ACLI Rotaliane non staremo a guardare 
passivamente. 
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